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REPUBBLICA ITALIANA       (ALLEGATO A)  

COMUNE DI SALGAREDA                             PROVINCIA DI TREVISO 

Rep. n. ______   
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L’anno duemiladiciotto (2018), il giorno …………. del mese di ……….  (………), 

tra i signori: --------------------------------------------------------------------------------------- 

1) architetto ……………., nato a …… (…) il ……. e residente a ……..in 

……………. N………, che interviene e stipula nella sua qualità di Responsabile 

dell’Area Tecnica giusto decreto di nomina sindacale n° 3 in data 02/01/2017, in 

rappresentanza del Comune di Salagreda (TV), codice fiscale 80012290260, ai sensi 

dell’art. 107, comma 3 lett. c), del D.Lgs. 267/2000 che nel prosieguo dell’atto può 

essere chiamato per brevità  “Comune”;------------------------------------------------------- 

2) Sig. …………………….nato a………………………, il …………………….(c.f. 

……) e residente a ……………. (TV), in Via…………., n. ……, il quale interviene 

nel presente atto nella sua qualità di legale rappresentante della soggetti attuatori 

Casa Vinicola Bosco Malera s.r.l., con sede legale in Salgareda (TV) Via Correr, 

n.17, iscritta al n. 00191530260 del Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A di 

Treviso (C.F. ……………….-  P.IVA 00191530260) che nel prosieguo dell’atto può 

essere chiamato per  brevità  “SOGGETTI ATTUATORI”. 

PREMESSO 

 - che  i “SOGGETTI ATTUATORI” di cui sopra hanno presentato all’ufficio 

comunale Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) in data 20.10.2017 prot. 

10605, 10606, 10607, 10608, 10609, 10610, 10611, 10612, 10613, integrata 
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successivamente in data 30.10.2017 prot. 10964, istanza per VARIANTE AL P.I. E 

AL P.A.T. RISTRUTTURAZIONE   AMPLIAMENTO   CASA   VINICOLA   

"BOSCO   MALERA" ai sensi dell’art. 4 della L.R. 55/2012 e dell’art. 8 del D.P.R. 

07 settembre 2010 n. 160, inerente all’attività produttiva esistente sita a Salgareda 

(TV) in Via Correr, n. 17, nei terreni di propietà censiti al nuovo Catasto Terreni: 

Comune di Salgareda (TV) Foglio 9, mappali 1130, 1131, 1132, 1134, 1135, 1136, 

1137, 1139, 29, 31, 544, 570, 902, 921, della superficie complessiva di mq. 

22.521,00. 

- Mapp.le n. 29 mq. 3.100; 

- Mapp.le n. 1131 mq. 75 ; 

- Mapp.le n. 902 mq. 2.648; 

- Mapp.le n. 1130 mq. 21;  

- Mapp.le n. 1136 mq. 249; 

- Mapp.le n. 31 mq. 13.868; 

- Mapp.le n. 1132 mq. 204;  

- Mapp.le n. 1133 mq. 25;  

- Mapp.le n. 1134 mq. 831; 

- Mapp.le n. 1135 mq. 110;  

- Mapp.le n. 1137 mq. 195;  

- Mapp.le n. 1139 mq. 794;  

- Mapp.le n. 544 mq. 169;  

- Mapp.le n. 570 mq. 10; 

- Mapp.le n. 921 mq. 222; 

- che il suddetto progetto è a firma dell’arch. Valter Granzotto dello Studio 

PROTECO engineering s.r.l., con sede in Via C. Battisti a San Donà di Piave (VE); 
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- che con Conferenza di Servizi in data 31 luglio 2013, ratificata con deliberazione 

della Giunta Provinciale n. 306 del 09 agosto 2013, è stato approvato il Piano di 

Assetto del Territorio (P.A.T) del Comune di Salgareda (TV); 

- che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 26.02.2016 è stato approvato 

il Primo Piano degli Interventi  (P.I.) del Comune di Salgareda (TV); 

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 28.12.2016 è stata 

approvata la 1° variante al P.I.; 

- che il P.A.T. vigente, individua per l’area ove attualmente opera la ditta i seguenti 

vincoli e classificazioni: 

� carta dei vincoli: parte in vincolo paesaggistico – corsi d’acqua – art. 142 

comma 1 lett. c, parte in fascia di rispetto stradale, area a rischio medio P2 del 

PAI, sismico 

� carta delle invarianti: buffer zone e un corpo di fabbricata del complesso è 

classificato come edificio di valenze storico-testimoniale; 

� carta delle fragilità: terreni idonei a condizione tipo A; 

� carta della trasformabilità: attività produttiva in zona impropria; 

- che l’attività in essere è classificata dal PAT come attività produttiva in zona 

impropria e pertanto sottoposta alle disposizioni e direttive dell’art. 13 comma delle 

N.T.A. del P.A.T. riferito a tali attività; 

- che l’art. 13, comma 41 disciplina lo Sportello Unico per le Attività Produttive 

(DPR 160/2010) la cui procedura deve avvenire in coerenza con la disciplina 

definita dal P.A.T. nel rispetto delle disposizioni relative alle invarianti ed alle 

fragilità individuate dal P.A.T.; 

- che l’intervento proposto ricade all’interno di un ambito territoriale individuato dal 

P.A.T. vigente quale invariante di natura ambientale: AREE DI CONNESSIONE 
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NATURALISTICA (BUFFER ZONE), disciplinate dall’art. 9 delle norme tecniche 

del P.AT.; 

- che, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della L.R. 11/2004, il “Piano regolatore 

comunale” è costituito dal piano di assetto del territorio comunale (PAT) e dal piano 

degli interventi (PI); 

- che la pianificazione urbanistica comunale, ai sensi dell’art. 12, comma 1 della 

L.R. 11/2004, si esplica mediante il “piano regolatore comunale” che si articola in 

disposizioni strutturali, contenute nel Piano di Assetto del Territorio (PAT) ed in 

disposizioni operative, contenute nel piano degli interventi (PI); 

- che l’immobile oggetto della presente richiesta di variante, “ricade” all’interno di 

un ambito di “INVARIANTE” (“BUFFER ZONE”), come si evince dalla tavola 

“Elaborato 2 – CARTA DELLE INVARIANTI” del PAT approvato; 

- che ai sensi dell’art. 12, comma1 lettera d) della LEGGE REGIONALE 06 giugno 

2017, n. 14 “Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche 

della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in 

materia di paesaggio", “Sono sempre consentiti sin dall'entrata in vigore della 

presente legge ed anche successivamente, in deroga ai limiti stabiliti dal 

provvedimento della Giunta regionale di cui all'articolo 4, comma 2, lettera d) gli 

interventi di cui al Capo I della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 55 "Procedure 

urbanistiche semplificate di sportello unico per le attività produttive e disposizioni 

in materia urbanistica, di edilizia residenziale pubblica, di mobilità, di noleggio con 

conducente e di commercio itinerante"; 

- che l’intervento costituisce variante al PAT e PI in quanto il PAT consente per tali 

attività esclusivamente gli ampliamenti fino all’80% per cento della superficie 

coperta esistente e comunque non superiori a 1.000 mq., ai sensi dell’art. 13, comma 



 

 

5/22

42 delle N.T.A. del P.A.T.,  mentre l’ampliamento in progetto è di 3.635,24 mq. 

- che l’area in cui insiste l’edificio è classificata dal PAT come un ambito di 

“invariante di natura ambientale”: AREE DI CONNESSIONE NATURALISTICA 

(BUFFER ZONE) e, pertanto, andando ad intervenire su un invariante, l’intervento 

si configura come variante al PAT; 

- l’intervento di ampliamento dell’attività esistente di ricade, inoltre, in base alle 

previsioni del P.I. vigente, in un una “Z.T.O. E3 agricola”, ossia in un ambito in cui 

non è consentito l’insediamento di tale attività per cui l’intervento proposto risulta in 

contrasto con il P.I. vigente; 

- che la L.R. n. 55 del 31/12/2012, all’art. 4 prevede che in variante allo strumento 

urbanistico generale siano realizzabili, mediante procedimento unico di cui all’art. 8 

del DPR 160/2010, previo parere del Consiglio Comunale, gli interventi che 

comportano ampliamenti di attività produttive in difformità dallo strumento 

urbanistico;  

- che la realizzazione di detti interventi è subordinata alla stipula di una convenzione 

con il Comune nella quale sono definiti: 

a) le modalità ed i criteri di intervento; 

b) le eventuali opere di urbanizzazione e mitigazione necessarie od ulteriori rispetto 

a quelle esistenti ai fini di un idoneo inserimento dell’intervento nel contesto 

territoriale; 

- che a seguito dell’acquisizione dei due fabbricati residenziali denominati in 

progetto “fabbricato B” e “fabbricato C” si estende su una superficie di 20.982 mq 

ed il  progetto in particolare consiste nelle seguenti opere: 

� Cambio di destinazione d’uso del fabbricato denominato B in spogliatoi per i 

dipendenti, servizi igienici, locale pausa, sala riunioni e uffici; 
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� Ampliamento dell’edificio esistente con la costruzione di un nuovo deposito di 

3.635,24 mq; 

� Opere interne nell’edificio esistente per riorganizzare gli spazi della produzione; 

� Risistemazione degli spazi esterni con la riorganizzazione dei percorsi degli 

automezzi in entrata e in uscita con creazione nuovi stalli di sosta per gli 

automezzi pesanti e un nuovo parcheggio per i dipendenti di circa 30 nuovi 

stalli; 

� Ricollocazione degli impianti di azoto e di gpl e realizzazione di nuovo impianto 

antincendio; 

� Realizzazione di rete di smaltimento delle acque meteoriche e di vasca di 

laminazione di 900 mc; 

� Modifica delle rampe di accesso dalla Strada Provinciale SP34. 

CONSIDERATO: 

- che i “SOGGETTI ATTUATORI” hanno la necessità di attuare l’intervento di 

ristrutturazione ed ampliamento al fine di consentire un generale ammodernamento 

dell’attività esistente con una razionalizzazione delle fasi lavorative, ricavando 

idonei spazi di lavoro, migliorando le condizioni di sicurezza nonché potenziando 

l’attività con conseguente assunzione di altro personale dipendente stimato in 8 

nuovi dipendenti, come si evince dalla Relazione Piano Aziendale di Investimento 

del progetto.  

- che con determinazione del Responsabile  S.U.A.P. del …………. Prot. N. 

…………è stata disposta la conclusione positiva, ai sensi art.14-ter, comma 7 della 

L. 241/1990, della Conferenza di servizi decisoria in forma semplificata in modalità 

sincrona, indetta con comunicazione del 31/01/2018, prot. n. 1076-1082, inerente 

alla variante al P.A.T., ai sensi dell’articolo 4 della L.R. 55/2012 e dell’articolo 8 del 
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DPR 160/2010, per l’ampliamento dell’attività produttiva esistente sita a Salgareda 

(TV) in Via Correr, n. 17  - Soggetti attuatori  Casa Vinicola Bosco Malera s.r.l. 

- che il Consiglio Comunale con deliberazione n.****** del *********, divenuta 

esecutiva ai sensi di legge comportando variante dei vigenti P.A.T. e P.I., ha 

espresso, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 55 del 31/12/2012, parere favorevole al 

rilascio in variante urbanistica del provvedimento unico di cui all’art. 8 del D.P.R. 

160/2010 per l’ampliamento dell’attività produttiva in questione, condividendo la 

scelta in quanto si ritiene che detto intervento vada a razionalizzare l’attività 

esistente, storicamente presente nel comune di Salgareda nonché considerando le 

opere di mitigazione previste nel progetto ai fini di un idoneo inserimento 

dell’intervento nel contesto territoriale. 

- che la riorganizzazione ed ampliamento dell’attività produttiva è volto, oltre alla 

riorganizzazione e messa in sicurezza dei luoghi di lavoro e movimentazione 

evitando interferenze e lo stazionamento dei mezzi lungo via Correr, anche a 

risolvere le criticità determinate dall’immissione dei mezzi sulla S.P.  34  - Sinistra 

Piave. 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO si conviene e si stipula quanto 

segue: 

Art. 1 – PREMESSE. 

I contraenti dichiarano di essere a conoscenza e confermare le premesse in narrativa 

come parte integrante e sostanziale del presente atto. Sono parte integrante e 

sostanziale della presente Convenzione i seguenti documenti riportati in elenco con 

il rispettivo codice del portale telematico UNIPASS: 

� Tav. 001 – corografia con indicazione degli interventi 00191530260-20102017-

1443.008:  
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� Tavola 2 - Variante al PI (prot. 1790 del 19.02.2018) 00191530260-20102017-

1443.0125:  

� Tavola 2 - Variante al PI (prot. 1790 del 19.02.2018)00191530260-20102017-

1443.0125:  

� Tav. 003 – piano particellare  00191530260-20102017-1443.070:  

� Tav. 004 - Documentazione fotografica 00191530260-20102017-1443.006:  

� Tav. 005 – planimetria generale con sistemazione degli esterni e distanze dai 

confini 00191530260-20102017-1443.007:  

� Tav. 006 – planivolumetrico stato di fatto 00191530260-20102017-1443.024:  

� Tav. 007 – fabbricato A pianta piano terra – stato di fatto 00191530260-

20102017-1443.025:  

� Tav. 008 - fabbricato A pianta piano primo – stato di fatto 00191530260-

20102017-1443.026: Tav. 009 – Fabbricato A pianta della copertura – stato di 

fatto 00191530260-20102017-1443.027:  

� Tav. 010 – fabbricato A – prospetti e sezioni – stato di fatto 00191530260-

20102017-1443.028:  

� Tav. 011 – fabbricati B e C  piante, prospetti e sezioni – stato di fatto 

00191530260-20102017-1443.029:  

� Tav. 012 – analisi dei flussi di produzione e delle criticità – stato di progetto 

00191530260-20102017-1443.009:  

� Tav. 013 – planivolumetrico stato di progetto 00191530260-20102017-

1443.030:  

� Tavola 014 - Fabbricato A - Pianta piano terra –stato di progetto (prot. 1790 del 

19.02.2018) 00191530260-20102017-1443.0127:  

� Tavola 015 - Fabbricato A - Pianta piano primo – stato di progetto (prot. 1790 
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del 19.02.2018)00191530260-20102017-1443.0128:  

� Tavola 016 - Fabbricato A - Pianta copertura – stato di progetto (prot. 1790 del 

19.02.2018) 00191530260-20102017-1443.0129:  

� Tavola 017 – Fabbricato A prospetti e sezioni – stato di progetto  (prot. 4159 del 

13.04.2018) 00191530260-20102017-1443.0130:  

� Tavola 018 - Fabbricato B Piante, prospetti e sezioni – stato di progetto (prot. 

4159 del 13.04.2018) 00191530260-20102017-1443.0131:  

� Tav. 019 – calcolo delle superfici impermeabili – stato di progetto 

00191530260-20102017-1443.011:  

� Tav. 020 – planimetria con linea di raccolta acque bianche – stato di progetto 

00191530260-20102017-1443.012:  

� Tav. 021 – manufatti linee acque meteoriche – stato di progetto 00191530260-

20102017-1443.013:  

� Tavola 22 – Fabbricato A - Opere di mitigazione-stato di progetto (prot. 1790 

del 19.02.2018) 00191530260-20102017-1443.0132:  

� Tav. 023 – prevenzione incendi pianta piano terra – stato di progetto 

00191530260-20102017-1443.076:  

� Tav. 024 – prevenzione incendi pianta piano primo - stato di progetto 

0191530260-20102017-1443.073:  

� Tav. 025 – prevenzione incendi pianta copertura – stato di progetto  

00191530260-20102017-1443.077:  

� Tav. 026 – prevenzione incendi prospetti e sezione – stato di progetto 

00191530260-20102017-1443.075:  

� Tav. 027 -  impianto rilevazione incendi – stato di progetto 00191530260-

20102017-1443.043:  
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� Tav. 028 – impianto rilevazione incendi – stato di progetto 00191530260-

20102017-1443.042:  

� Tavola 029 - Impianto elettrico di illuminazione e FM – stato di progetto (prot. 

1791 del 19.02.2018) 00191530260-20102017-1443.0139:  

� Tavola 029.1 - Impianto elettrico di illuminazione aree esterne – stato di 

progetto (prot. 1791 del 19.02.2018) 00191530260-20102017-1443.0140:  

� Tav. 030 – impianto fotovoltaico – stato di progetto  00191530260-20102017-

1443.045:  

� Tavola 031 - Raffronto Fabbricato A Pianta piano terra (prot. 1790 del 

19.02.2018) 00191530260-20102017-1443.0133:  

� Tavola 032 - Raffronto Fabbricato A Pianta piano primo (prot. 1790 del 

19.02.2018) 00191530260-20102017-1443.0134:  

� Tavola 033 - Raffronto Fabbricato A Pianta copertura (prot. 1790 del 

19.02.2018)00191530260-20102017-1443.0135:  

� Tavola 034 - Raffronto Fabbricato A prospetti e sezioni (prot. 4159 del 

13.04.2018) 00191530260-20102017-1443.0136:  

� Tavola 035 - Raffronto Fabbricato B Piante, prospetti e sezioni (prot. 4159 del 

13.04.2018) 00191530260-20102017-1443.0137:  

� Tav. 036 – documentazione fotografica stato di fatto 00191530260-20102017-

1443.059:  

� Tav. 037 – rilievo plano-altimetrico stato di fatto 00191530260-20102017-

1443.060:  

� Tav. 038 – rilievo linee tecnologiche e segnaletica – stato di fatto 00191530260-

20102017-1443.061:  

� Tav. 039 – sezioni trasversali via Correr – stato di fatto 00191530260-20102017-
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1443.062:  

� Tav. 040 – sezioni trasversali SP34 – stato di fatto 00191530260-20102017-

1443.058:  

� Tavola 041 - Planimetria nuova rampa di accesso alla SP 34 – stato di progetto 

(prot. 1791 del 19.02.2018) 00191530260-20102017-1443.0145:  

� Tavola 042 – Linee tecnologiche e segnaletica stradale – stato di progetto (prot. 

1791 del 19.02.2018) 00191530260-20102017-1443.0146:  

� Tavola 043 - Sezioni stradali via Correr – stato di progetto (prot. 1791 del 

19.02.2018) 00191530260-20102017-1443.0147:  

� Tavola 044 - Sezioni trasversali SP 34 – stato di progetto (prot. 1791 del 

19.02.2018) 00191530260-20102017-1443.0138:  

� Tav. 045 – planimetria con opere di smaltimento acque meteoriche accesso alla 

SP34 da via Correr – stato di progetto 00191530260-20102017-1443.068:  

� Tav. 046 – planimetria generale illuminazione pubblica accesso alla SP34 da via 

Correr – stato di progetto (prot. 3915 del 09.04.2018) 00191530260-20102017-

1443.0154:  

� Tav. 047 – nuova rampa di accesso alla SP34 - raffronto 00191530260-

20102017-1443.066:  

� Tav. 048 – sezioni trasversali via Correr – raffronto 00191530260-20102017-

1443.065:  

� Tav. 049 – sezioni trasversali SP34 – raffronto 00191530260-20102017-

1443.064:  

� Tavola 50 – planimetria con schema misure preventive e protettive per l’accesso, 

il transito e l’esecuzione dei lavori di manutenzione in quota (prot. 1791 del 

19.02.2018) 00191530260-20102017-1443.0141:  
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� Tavola 051 - Rilievo dendrologico (prot. 1791 del 19.02.2018) 00191530260-

20102017-1443.0142:  

� Tavola 052 – Planimetria con schema fognario – stato di fatto 00191530260-

20102017-1443.0143:  

� Tavola 053 – Planimetria con schema fognario – stato di progetto 00191530260-

20102017-1443.0144:  

� Tavola 54 – Verifica standard (prot. 3915 del 09.04.2018) 00191530260-

20102017-1443.0152:  

� Tavola 55 – Indicazioni cromatiche delle facciate (prot. 3915 del 09.04.2018) 

00191530260-20102017-1443.0153:  

� A01 – relazione di variante al P.I. e al P.A.T. - 00191530260-20102017-

1443.071:  

� A02 – relazione tecnico illustrativa generale 00191530260-20102017-1443.023:  

� A03 – relazione paesaggistica  00191530260-20102017-1443.072:  

� A04 - Rapporto ambientale preliminare 00191530260-20102017-1443.079 

� A05 – Relazione L. 13/89  00191530260-20102017-1443.041:  

� A06 – Valutazione di compatibilità idraulica 00191530260-20102017-1443.010:  

� A07 – relazione tecnica prevenzione incendi00191530260-20102017-1443.074:  

� A08 – relazione tecnica impianto di rilevazione incendi 00191530260-

20102017-1443.046:  

� A09 – relazione tecnica impianto elettrico 00191530260-20102017-1443.047:  

� A10 – relazione tecnica impianto fotovoltaico 00191530260-20102017-

1443.048:  

� A11 relazione tecnica accesso alla SP34 da via Correr – illuminazione pubblica 

stato di progetto (prot. 3915 del 09.04.2018) 00191530260-20102017-
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1443.0155:  

� A12 – indagine geognostica e relazione geologico geotecnica - 00191530260-

20102017-1443.049:  

� A13 – relazione tecnica L. 10/91 e DM 37/08 00191530260-20102017-

1443.050:  

� A14 relazione previsionale di clima acustico (sostituita con valutazione di 

impatto acustico prot. 1789 del 19.02.2018) 00191530260-20102017-1443.051:  

� A15 – calcolo superficie coperta 00191530260-20102017-1443.022:  

� A016 – relazione piano aziendale di investimento 00191530260-20102017-

1443.015:  

� A17 -  disponibilità delle aree e degli edifici (prot. 3915 del 09.04.2018) 

00191530260-20102017-1443.0156:  

� A18 – titoli edificatori dei fabbricati 00191530260-20102017-1443.078:  

� A19 – fotosimulazioni dell’intervento 00191530260-20102017-1443.016: 

� A20 – computo metrico estimativo accesso alla SP3400191530260-20102017-

1443.052:  

� A21 Valutazione impatto acustico (prot. 1789 del 19.02.2018) 00191530260-

20102017-1443.0118:  

� A22 Analisi dei flussi di traffico (prot. 1788 del 19.02.2018) 00191530260-

20102017-1443.0119:  

� A23 Relazione tecnica illuminazione aree esterne (prot. 1788 del 19.02.2018) 

00191530260-20102017-1443.0120:  

� A24 Relazione barriere di sicurezza stradale (prot. 1788 del 19.02.2018) 

00191530260-20102017-1443.0121:  

� A25 Cronoprogramma (prot. 1788 del 19.02.2018)   00191530260-20102017-
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1443.0122:  

Art. 2 – OBBLIGHI DEI SOGGETTI ATTUATORI. 

I “SOGGETTI ATTUATORI” dichiarano  al “COMUNE” di avere la disponibilità 

della totalità degli immobili descritti in premessa e si impegnano a dare esecuzione 

all’ampliamento dell’attività produttiva come previsto dagli elaborati progettuali 

approvati con D.C.C. n.***** del **********. I “SOGGETTI ATTUATORI” 

dichiarano, altresì, di essere in grado di assumere tutti gli impegni contenuti nella 

presente convenzione e si obbligano per sé e per i propri aventi causa a qualsiasi 

titolo, a realizzare con oneri a totale carico, le opere di urbanizzazione primaria e le 

opere di mitigazione descritte in dettaglio nella relazione tecnica e negli elaborati 

tecnici, nei modi e nei tempi ivi prescritti. 

I soggetti attuatori si impegnano, altresì, all’esecuzione delle opere stradali, come da 

elaborati di cui all’art. 1 con le modalità descritte negli stessi e nella convenzione fra 

la Provincia di Treviso-Settore Viabilità, il Comune di Salgareda e la ditta istante, 

allegata alla presente (“ALLEGATO – A” – parte integrante e sostanziale), in quanto 

funzionali alla messa in sicurezza della S.P. 34 – Sinistra Piave. 

Art. 3 - AREE PER STANDARD URBANISTICI E PER OPERE DI 

URBANIZZAZIONE 

Il progetto ha così determinato gli standard e le aree per opere di urbanizzazione: 

- (aree a verde – 4% Superficie territoriale): mq. 376,10 

- (aree a parcheggio – 6% Superficie territoriale): mq. 1.000,70 

- Rampa di collegamento S.P. 34: mq. ………………. 

Art. 4 - CESSIONE AREE PER STANDARD 

I Soggetti attuatori con la presente convenzione si impegnano a vincolare ad uso 

pubblico gratuito la suddetta area a “parcheggio” (indicata negli elaborati con la 
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sigla “P2”) di cui all’art. 5, mediante specifico atto notarile registrato e trascritto con 

spese interamente a proprio carico. I Soggetti attuatori si impegnano, altresì, a 

provvedere alla cura, alla manutenzione ordinaria e straordinaria della suddetta area 

con oneri esclusivamente a proprio carico. L’uso di detta area verrà disciplinato in 

base ad orari definiti e concordati con l’amministrazione comunale. 

Art. 5 - OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA  

I soggetti attuatori si impegnano a realizzare le opere di urbanizzazione primaria 

(parcheggi, nuova rampa, illuminazione pubblica) oltre  a  quelle  di  mitigazione  

così  come  meglio  descritte  negli  elaborati tecnici di cui al suddetto art. 1. 

L’intervento di riorganizzazione aziendale della Casa Vinicola “Bosco Malera” 

prevede anche la messa in sicurezza dell’accesso alla Strada Provinciale, al fine di 

un idoneo inserimento dell’intervento nel contesto territoriale e con lo scopo di 

garantire una migliore visibilità e un più ampio spazio di manovra in corrispondenza 

dell’intersezione, riducendo il rischio di incidenti stradali dovuti alla presenza di 

mezzi pesanti. Il progetto per il nuovo accesso alla Strada Provinciale 34 è stato 

impostato in modo da realizzare un’intersezione più sicura mediante la realizzazione 

di un’unica rampa con intersezione a T.  

I SOGGETTI ATTUATORI titolari del permesso di costruire provvederanno 

all’esecuzione diretta dell’opera di urbanizzazione primaria, funzionale all'intervento 

di trasformazione urbanistica del territorio, ai sensi dell’art. 36, comma 4 del D.Lgs. 

50/2016 ed ai sensi dell’art. 16, comma 2-bis del DPR 380/2001 e ss.mm.ii. L’opera 

verrà realizzata con oneri interamente a carico dei SOGGETTI ATTUATORI e 

secondo le indicazioni, le modalità ed i tempi disposti dalla Provincia di Treviso 

come riportato nella convenzione per al realizzazione della rampa ( “ALLEGATO – 

A” ), allegato alla presente convenzione quale parte integrante e sostanziale. I 
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SOGGETTI ATTUATORI, una volta ultimata e collaudata l’opera con esito 

positivo, provvederanno a cedere gratuitamente al demanio comunale l’opera e le 

porzioni dei terreni acquisiti dai SOGGETTI ATTUATORI stessi per la 

realizzazione dell’opera stessa. Il costo delle suddette opere di urbanizzazione 

primaria da eseguire andrà a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria, così 

come determinato in base alle disposizioni e alle tariffe vigenti alla data dell’inizio 

dei lavori. Il costo complessivo della nuova rampa di intersezione ammonta a 

complessivi Euro 546.418,16 (comprensivi di IVA, spese di progettazione, direzione 

lavori, collaudi, acquisto delle porzioni di terreno per realizzare l’opera, ecc.) come 

attesta il Quadro economico ed il computo metrico trasmessi con nota del 

30/05/2018 prot. N. 5905. 

Le opere di urbanizzazione primaria dovranno essere eseguite da imprese in 

possesso dei requisiti di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/20166 e ss.mm.ii. e al 

relativo regolamento di attuazione. 

Art. 6 – COLLAUDO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE E DI 

MITIGAZIONE. 

Il  collaudo  delle  opere  di urbanizzazione primaria e di  mitigazione  sarà eseguito 

ad opere ultimate da un collaudatore nominato dal comune, con spese e oneri a 

carico dei SOGGETTI ATTUATORI. L’agibilità degli edifici, anche solo parziale, è 

subordinata all’avvenuto collaudo con esito positivo delle suddette opere di 

urbanizzazione primaria e di mitigazione. 

Art. 7 - ONERI A CARICO DELLA SOGGETTI ATTUATORI 

La realizzazione delle opere primarie da parte dei SOGGETTI ATTUATORI andrà a 

scomputo degli oneri previsti dalla normativa vigente, afferenti il rilascio dei 

permessi di costruire. I SOGGETTI ATTUATORI si obbligano altresì a versare al 
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comune all’atto del rilascio del permesso di costruire il contributo di costruzione, se 

e in quanto dovuto, determinato conformemente alle disposizioni vigenti all’atto del 

rilascio del permesso di costruire. 

Art. 8 - CONSEGNA DELLE AREE E DELLE OPERE 

I SOGGETTI ATTUATORI si impegnano a cedere al comune le aree e le opere di 

cui ai precedenti articoli con assunzione a proprio carico delle spese notarili, di 

frazionamento e quanto altro necessario per l'individuazione dei beni. 

Per quanto riguarda le opere stradali che interessano la viabilità provinciale, vigono 

le disposizioni di cui alla convenzione citata ed allegata quale parte integrante e 

sostanziale del presente atto (Allegato A). 

Art. 9 - TEMPI DI ESECUZIONE  

I lavori dovranno essere iniziati entro un anno dalla notifica del permesso di 

costruire, previa comunicazione scritta al comune e saranno ultimate entro tre anni 

dall'inizio lavori. Per il rilascio del certificato di agibilità dei locali dovranno essere 

adempiuti tutti gli obblighi di cui ai suddetti artt. 6 ed 8. Per quanto riguarda i tempi 

e le modalità di esecuzione della nuova rampa di intersezione con la S.P. 34 si 

demanda all’art. 5 della convenzione. 

Art. 10 – CONTRIBUTO INTERESSE PUBBLICO. 

Ai sensi dell’art. 16 delle N.T.A. del P.A.T. del Comune di Salgareda (TV) “si 

considera soddisfatto l’interesse pubblico se la quota relativa al vantaggio pubblico 

sia almeno pari ad una volta e mezza quello privato. In altri termini, il vantaggio 

pubblico derivante dalla trasformazione urbanistica non dovrà essere inferiore al 

60% dell’incremento di valore complessivo, avendo riguardo sia agli aspetti fisici, 

sia a quelli ambientali, paesaggistici, territoriali e architettonici”. Il suddetto 

incremento di valore complessivo, denominato plus-valore, è inteso dal vigente 
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Piano degli Interventi quale differenza tra il valore finale del bene trasformato ed il 

valore originario aumentato di tutti gli oneri necessari per la trasformazione dell’area 

oggetto d’intervento. Detto vantaggio pubblico derivante dalla variante è stato 

pertanto determinato mediante l’applicazione per analogia dei parametri previsti 

dall’art. 5.1.1 delle Norme Tecniche Operative del Piano degli Interventi vigente e 

della 3^ variante al P.I. adotta con delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 

15/06/2018. La differenza tra il valore finale del bene trasformato ed il valore 

originario, determinati mediante specifica perizia di stima giurata del 14/06/2018 

prot. n. 6496 redatta dall’ing. De Pieri Stefano, aumentati di tutti gli oneri necessari 

per la trasformazione dell’area oggetto d’intervento (opere di urbanizzazione 

primaria, costo progetto, ecc) determinano un importo negativo in quanto il solo 

costo della rampa, realizzata con oneri interamente a carico della ditta e che poi 

verrà ceduta al comune, supera la differenza tra il valore finale ed iniziale 

quantificato dalla perizia in Euro 181.000,00 (centottantunomila/00). La presente 

variante al P.A.T. e P.I., da un punto di vista urbanistico, non comporta cambio di 

destinazione di zona dell’ambito di intervento che verrà individuato nella cartografia 

del P.A.T. e P.I. all’interno di un perimetro definito “Ambito S.U.A.P. – Progetto 

approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n……. del ….., a seguito di 

procedimento di Sportello Unico Attività Produttive di cui al D.P.R. 160/2010”, 

ferme restando le attuali destinazioni urbanistiche (azioni strategiche e destinazioni 

di Z.T.O.) .  

Art. 11 - TERMINI PER IL VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO INTERESSE 

PUBBLICO  

La corresponsione del suddetto contributo di interesse pubblico, ai sensi dell’art. 5.2 

delle N.T.O. del vigente Piano degli Interventi risulta non dovuta per le ragioni 
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riportate all’art. 10 della convenzione ossia in quanto compensata dalla cessione al 

comune della nuova rampa di accesso alla S.P. 34 interamente realizzata con oneri 

esclusivamente a carico dei SOGGETTI ATTUATORI. 

Art. 12 - ONERI A CARICO DELLA SOGGETTI ATTUATORI – 

CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE. 

Il valore delle aree e delle opere cedute al comune è scomputabile dal contributo di 

costruzione in sede di rilascio del titolo abilitativo, ammettendosi la compensazione 

anche tra diverse categorie di opere di urbanizzazione e corrispondenti aree a 

standard, ai sensi dell’art. 30, comma 11 della L.R. 11/2004 e ss.mm.ii. 

Considerando che il costo della rampa di intersezione stradale con la S.P. 34 di cui 

all’art. 5 della convenzione, è stato quantificato in Euro 546.418,16 (comprensivi di 

IVA, spese di progettazione, direzione lavori, collaudi, acquisto delle porzioni di 

terreno per realizzare l’opera, ecc.) come attesta il Quadro economico ed il computo 

metrico trasmessi con nota del 30/05/2018 prot. N. 5905, e che il contributo di 

costruzione relativo all’intervento è stato quantificato in complessivi Euro 56.887,40 

così distinti: 

- Oneri di urbanizzazione primaria:     Euro 31.065,95 

- Oneri di urbanizzazione secondaria   Euro 24.865,10 

- Contributo ambientale:    Euro      956,35 

Risulta che nulla è dovuto al Comune in termini di contributo di costruzione da parte 

dei soggetti attuatori essendo tale importo interamente scomputabile dal costo di 

realizzazione della suddetta rampa. 

Art. 13 – GARANZIA 

A garanzia della puntuale esecuzione delle obbligazioni nascenti dalla presente 

convenzione, i soggetti attuatori costituiscono a favore del comune polizza 
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fideiussoria per l'importo di €. 546.418,16 (___________) pari al 100% del valore 

delle aree e delle opere da cedere, stipulata in data __.__.____ con la società 

___________ che sarà svincolata ad avvenuto adempimento degli obblighi convenuti 

con la presente. La garanzia è prestata con la rinuncia esplicita al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale e non trova applicazione l’articolo 

1944, secondo comma, del codice civile, nonché con la rinuncia espressa 

all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice civile. In ogni caso 

i proponenti sono obbligati in solido sia tra di loro che con i loro fideiussori. La 

fideiussione è operativa e soggetta ad escussione a semplice richiesta del Comune, 

senza necessità di preventiva diffida o messa in mora, col solo rilievo 

dell’inadempimento. 

Per quanto attiene le opere stradali su viabilità provinciale vigono le disposizioni di 

cui alla già citata convenzione in allegato “A”. 

Art. 14 – ULTERIORI OBBLIGHI DELLA SOGGETTI ATTUATORI 

La “SOGGETTI ATTUATORI” si obbliga, per sé o per i propri aventi causa a 

qualsiasi titolo, ad utilizzare l’edificio e le relative pertinenze quale bene strumentale 

alla propria attività produttiva di logistica; qualsiasi modifica del progetto edilizio 

assentito e dell’attività produttiva è comunque soggetta ad un nuovo procedimento di 

sportello unico. In caso di inosservanza di tale obbligo, i “SOGGETTI 

ATTUATORI” sono tenuti al pagamento a titolo di penale di una somma pari a 3 % 

del valore della parte autorizzata determinato dall’Ufficio Tecnico comunale o 

dall’Agenzia del Territorio. I “SOGGETTI ATTUATORI” riconoscono l’equità di 

detta penale. L’efficacia  dell’agibilità, anche solo parziale,  dell’edificio  di  

progetto  sarà  subordinata  alla  preventiva presentazione del Certificato di Regolare 

Esecuzione della nuova rampa di accesso alla S.P. 34 e di avvenuto collaudo con 
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esito positivo della stessa. 

 Art. 15 – SPESE  

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla presente convenzione sono a carico dei 

“SOGGETTI ATTUATORI”. 

 Art. 16 - REGIME FISCALE  

Gli  obblighi  contenute  nella  presente  convenzione  hanno  carattere  reale  e  

pertanto  la stessa verrà trascritta a carico dei proprietari ed a favore del comune.  

Tutte le spese imposte e tasse, inerenti e conseguenti alla presente convenzione, sono 

a carico della “SOGGETTI ATTUATORI” con richiesta di ogni beneficio di legge 

applicabile alla presente convenzione ed in particolare  dei  benefici  della  L.  

28.01.1977,  n.  10  e  successive  modifiche.  Viene  inoltre esclusa  l'iscrizione  di  

ipoteca  legale,  stante  la  natura  pubblicistica  delle  obbligazioni regolate dalla 

presente convenzione.                      

Art. 17 - DECADENZA DELLA VARIANTE 

La variante decade ad ogni effetto ove i lavori non vengano iniziati entro sedici mesi 

dalla sua pubblicazione, salvo eventuale proroga, concessa con provvedimento 

motivato del consiglio comunale per fatti sopravvenuti estranei alla volontà del 

richiedente l'intervento. La proroga per l'inizio dei lavori non può essere superiore a 

12 (dodici) mesi e la relativa richiesta deve essere presentata prima della scadenza 

del termine per l'inizio dei lavori. 

ART. 18 - RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Qualsiasi eventuale lite o controversia circa la validità, l'interpretazione, l'esecuzione 

o l'inadempimento del presente contratto e in mancanza di accordo stragiudiziale tra 

le parti, sarà di competenza esclusiva del Tribunale di Treviso. 

ART. 19 – ALLEGATI ALLA CONVENZIONE 
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Si allega alla presente convenzione quale parte integrante e sostanziale la 

convenzione fra la Provincia di Treviso -Settore Viabilità, il Comune di Salgareda e 

la ditta istante per al realizzazione della rampa sottoscritta (“ALLEGATO – A”), 

della Provincia di Treviso. 

Fatto in unica copia, letto, confermato e sottoscritto. --------------------------------------- 

Per il Comune:    ………………………………………….. 

Per La Soggetti attuatori:  ………………………………………….. 
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